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f Esco tutti i giorni, accattuate è 
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{ arretrato Gest. 20. 





























Grant ha sperto il Congresso degli Stati Uniti 
P con un messaggio molto pacifito e molto amiche. 
N vole a tutto le Nazioni, è segnatamente alla Fran- 
8 cio, alla Germania cd alla Russia. Egli si è poi 
i vallegrato doll’ esito dei duo arbitrati risguardanti le 
i quistioni degli Stati-Uniti coli’ Inghilterra. 

È = Nel modo con cui parlò di Juarez®o del sup suc- 
È cossore s'intravede cho gli Stati-Uniti intendono di 
Bi esercitaro una specie di protettorato sul Messico ; 
P mentre d'altra parte accennano a Cuba ed alla 
i schiavitù mantenutavi dalla Spagna con un signifi. 
È cante rimprovero verso questa potenza. Evidente- 
mente Grant vuole essere conciliante cogli Stati 
Î del Sud. Le quisrioni finanziarie ed economiche si 









Tutto predice che una nuova presidenza di Grant 
non farà che rassodare la pace interna dell’ Unione 
e sanare le piaghe della guerra. Dobbiamo insomma 
essere preparati ad un periodo di grande progresso 
degl Stati-Uniti. 11 povero Greely non rimase spet- 
tatore dell’ opera del suo rivale. si 

Neli'Eoghilterra continuano le manifestazioni del 
| partito progressista e del conservatore. Quest’ ul- 
i timo parlò per bocca di Lord Salisbury che fece un 
i discorso in favore della Camera dei Pari, e biasimò 
la politica troppo pacifica e troppo umile del Go- 
* verno. Essa da ultirao viene a costare di più; poi- 
chò esagerando» il timore di una guerra s° incorag- 
giano le. preteso altrui; ed allora” bisogna spendere 
per armarsi © difendersi. La potenza dell’ Inghjl- 
terra si manterrà affrontano i pericoli. Questo è 
vero, purchè sì sia disposti e preparati anche ad 
andare loro incontro, 

Le insurrezioni repubblicane e carlista nella Spa- 
gua continuano, el' il Governo ha poche forze. per 
reprimerle. Thiers da ultimo mostrò di compren- 
dere, che non potrà difendersi dai legittimisti in 
casa, se non oppugna 1 borbonici nella Spagna; e 
per. questo mandò le sue congratulazioni al re A- 
medeo risanato, La nuova dinastia della Spagna sa- 
rebbe difatti una guarentigia della Repubblica in 
Francio. Se Thiers ed i Repubblicani francesi in- 
I tendessero per bene la cosa, dovrebbero comprendere 
il vantaggio di avere vicini, cioè nella Spagna 6 
nell’ Italia, due Governi nuovi e quindi liberali e 
conservatori ed amici di un Governo liberale e re- 
pubblicano in Francia. Questi due Governi devono 
essere contrarii ad una restaurazione borbonica nella 
Francia, perchè sarebbe una reazione anche nei ri- 
spettivi paesi. Pur troppo però Thiers anche nel- 
l'ultimo suo discorso credette utile di adulare il 
pregiudizio dei legittimisti e clericali contro di noi 
ed a favore del Temporale. - 

È ora, che questa commedia la si finisca, Thiers 
ed 1 repubblicani di Francia non ne guadaguano 
nulla. Il Vaticano guida istessamente la cospirazione 
contro di loro. 

La settimana è stata in Francia piena di avveni- 
menti. La destra ed il centro destro ed i tre par- 
titi monarchici di quelle due frazioni della Camera 
l'hanno ormai rotta con Thiers e colla Repubblica, e 
«dopo essere rimasti in minoranza si sono vendicali 
col ministro Lefrane, perchè tollerò gl’indirizzi dei 
Manicipii in favore di Thiers e della Ropubblica. 
Ma tali manifestazioni non cessano per questo, anzi 
si fanno sempre più vive ed ora vannò fino a chie- 
dere lo scioglimento dell’Assemblea. Talo sciogli. 
mento potrebbe diventare una accessità di ordine 
pubblico, se almeno non si adottasse il sistema del 
rinnovamento parziale, che è proposto dai più mo- 
derati tra i repubblicani, La così detta Commissione 
der trenta, la quale deve considerare tutti i prov- 
vedimenti costituzionali da prendersi, dovrà farlo 
sotto ad una forte pressione dell'opinione pubblica. 
Per quanto i tre partiti monarchici agiscano d’ac- 
cordo contro Thiers e contro al consolidamento della 
Repubblica, e per quanto cospirino mediante Du- 
crot, Changarnier e qualche altro generale, essi non 




















pericolo è che la quistione non si sciolga quiota- 
mente. Da qualunque parto venga uno scoppio, è 
E sempre da temersi la guerra civile con tutte le sue 
tristissime conseguenze, . 

Bene fortunata fu l’Italia di non avaro condizioni 
simili e di avere potuto fare una sceita definitiva, 
I confermata da tanti successivi plebisciti e da” un 
seguito di vita parlamentare, cho si raccolso a To. 
riso prima, poscia a Firenze ed ora a Roma. Nes. 
suno dei pretendenti italiani, compreso i! papa, si 
seute più della forza di tentare una restiurazione. 
Fino al Vaticano si comincia a comprendere, che 
nessuna potenza vorrà operarla a suo profitto, e por 
questo, senza traasigere punto coll'Italia, il partito 
clericale si adopera ora ad impadronisi della istru- 
zione, della beneficenza, delle elezioni municipali, 
per guadagnare più tardi anche, lo politiche. Vor. 
rebbe insomma fare dell’Italia un Belgio. Ma gl'Ita- 
liani, usando della massima moderazione verso il 





i verranno a Sciogliere con una certa temperanza.* 





potranno resistere alla maggioranza del paese. Ma il | 
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papa ed il Clero, sapranno costringerlo ad osservare 
le leggi, cd opporranno al clericalismo l’attività in- 
tellettuale cd economica, che rinnovino il paeso e 
lo avviino ad ogni civile progresso. It partito libe- 
rale però in Italia ha il tort» di essera troppo mol. 
le, di lasciare cho lo cose procedano da sè. La li- 
bertà è buona. per gli operosi e concordi, non già 
per i discordì ed ignavi. Come ci fu tl proposito 
della liberazione, così ci dove essere quelle del rin- 
novamento e del progresso del paese. 


La Prussia, costretta ad essere liberale, se vuole 
guidare la Germania, ha fatto passare di nuovo nella 
Camera dei ‘Deputati Ja legge su’ circoli leggermente 
modificata e ia porta nella Camera dei signori, in 
cui entrarono venticinque nuovi Pari di nomina det 
Re. Neil’ Austria ci fu la preveduta crisi ministe- 
riale dell’ Ungheria, che agisce di rimbalzo anche 
sulla Cisleitania, La lotta delle nazionalità continua; 
ma per il momevto non ha un carattere acuto. La 
Rumenia ha aperto il suo Parlamento e colla Serbia 
si avvia verso qualche progresso, che non può a 
meno di reagire sulla Turchia, che ha dall’ altra 
parte la Grecia e |’ Egitto a stimolarla. 

La quistione religiosa è aperta ora quasi da per 
tuito. Gli avversari di quella strana novità dell’in-- 
fallibilità del papa vanno sorgendo da varie parti e 
‘specialmente tra i cattolici della Germania e della 
Svizzera: cioè l’assolutismo voluto imporre dal Va- 
ticano e dai gesuiti non fa che promuovere la ri- 
bellione dovunque. La proclamazione di quel dog- 
una, che doveva fare, secondo i gesuiti, Ja potenza 
del papato reso ‘assoluto. ne segna la necessaria de- 
cadenza. Difatti gli assolutismi non sono del nostro 
tempo. So i vescovi prima renitenti piegarono il 
‘collo al giogo del Vaticano, i teologhi e preti sì 
ribellano; e se questi si sottomettessero, si ribelle» 
rebbero la ragione umana ed il buon senso. 

In Italia si lascia fare in questa, come in tante 
altre cose; ma nella Germania, nella Svizzera, nel- 
I’ Austria nasce upa' reazione, la quale si estende 
sempre più. Non è forse lontano il momento nel 
quale le quistioni religiose si discuteranno più am- 
piamente da per. tutto, anche: fuori-del campo poli. : 
tico, nel quale. vennero ‘tenuto finora. Costreiti a 
pensarci, gli uomini torneranno facilmente a quei 
principi del Vangelo, che nel Valicano sono piena- 
mente smariti. Colà non si tratta che del temporale, 
delle quistioni politiche e di giurisdizione ; ma la 
religione del Vangelo non vi alberga punto. Ci sono 
ancora le forme, le apparenze, la lettera, ma lo spi- 
rito non o’ è più. Ressurezii, non est hic! Lo spi- 
rito del Cristianesimo si è diffuso nel mondo e com- 
penetra la moderna civiltà, la quale dando valore 
all’ individuo ed -accrescendo la responsabilità indi- 
viduale, e facendo del progresso contiauo una legge 
dell umanità, traduce in pratica i principii evange- 
lici, L’ Italia procederà su questa via; e sebbene 
sia rattenuta dalla restante Europa a fare delle ri- 
forme radicali nella quistione delle corporazioni re- 
ligiose a Roma, accelerando la dissoluzione di questi 
corpi morti, perchè lascino luogo alla vita, pure an- 
teciperà i progressi altrui, Essa però ha bisogno di 
non seguire nel Governo di sè medesima la politica 
dei partiti e delle persone, e di mutare sempre mi- 
nisteri; ma di migliorare tutti i giorni la sua am- 
ministrazione, di studiare, di produrre quietamente, 
di rivivero in tutte le sue parti. Il paese è anche 
contrario agli inutili mutamenti ed impone al Par- 
lamento di migliorare senza rovesciare e mutar 
sempre. 











































che i legillimisti ed orleamisti, prima 


salvatore. P. V. 


DALLA PROVINCIA DI VENEZIA 


nezia esterno alla città. 


‘nella sua Laguna, essa ha tenuto ben poco conto 
di quella lista di terra, dove pure sorsero altre 
volte importanti città, sembrandole forse! che poco 
era da cavarne da quella zona tutta pisna di paludi, 
«di canneti, di lagane, di corsi di fiumi ‘e canali, 
che pure ha alle due estremità una città marittima 
‘importante com'è que!la di Chioggia, una terrestre, 
cioè quella di Portogriaro e San Donà di Piavo ed 
altti-‘paesi infrapposti. Le bonificazioni agrario re- 
centi. in questi paesi e nelle vicine provincie di Ro- 
vigo,-di Padova e di Treviso apportarono già qual- 
‘che vantaggio a Venezia, dove si consuma dai ric- 
chi il ricavato di quelle pingai rerre. Ma con tutto 
questo, Venezia non si è ancora immedesimata col 
suo territorio esterno. Non ha approfittato quanto 
puis di Chioggia, di Pelestrina e degli altri paesi 
‘litorani per darsi una marina mercantile, non delle 
basse terre tra il Sile ed il Tagliamento per pro- 
durvi tatte quelle migliorie agricole, le quali feut- 
“lino anche a lei generi di esportazione e di con- 





suoi. Io credo che, se Chioggia sarà unita mediante 
una ferrovia alla terraferma e sarà così tentati ed 


pescatori, Venezia ricca ancora, chetchè se ne dica, 
di capitali, andrà lieta di avere ‘gli uomini di mare 
dappresso, e così credo, che se le bonificazioni a- 
grarie nel territorio orientale della Provincia pende- 
ranno fino all’ orlo delle lagune, e si potranno colà 
coltivare riso, canape ed altre fpiante commerciali, 
erbaggi, frutta da una popolaziobe sempre più nu- 
merosa in paese sano, ed attraversato da una ferro- 
via, gl’ incrementi della prosperità di que” paesi gio- 
veranno infinitamente a Venezia, Si sottintende che 
Venezia dovrebbe favorire i medesimi progressi an- 
che sui territori bassi delle vicine proviucie, che 
tutti assieme formano una vera Olanda. 


terre, non saranno il soggiorao abituale dei più 
grossi proprietarii, i quali anzi faranno capo a Ve- 
nezia per partecipare ai godimenti della vita civile. 

Venezia adunque deve grandemente interessarsi 
alle ferrovie che attraversino la sua provincia, alle 
bonificazioni delle terre basse, all’ agricoltura com- 
merciale în esse; deve aiutare la istruzione maritti- 
ma nella zona litorana, e l’ agricola in quella en- 
troterra, comprendendovi l’orticoliura, e partecipare 
co” suoi capitali a tutti i miglioramenti del proprio 
territorio, ed anche riportare ad esso una parte di 
quella popolazione troppo povera, che ora sta a 
carico della pubblica carità, e specialmente i giova- 
netti orfani. 

Certamente il progresso economico verso la costa 
marittima si farà anche dalia popolazione che sta 
sopra, da Rovigo, da Padova, -da Treviso, da Porde- 
none e San Vito ed Udiue. Lo stesso interesse che 
ha Venezia di trasformare con successivi  miglio- 
rameati la ,propria provincia, lo hanno le altre 
cità e iproviacio di scendere giù giù colla pro 
pria attività produttiva fino alla costa marittima. 

La maggiore ricchezza territoziale nel Veneto da 
sfruttarsi ancora sta nelle terre basse ; lo quali, per 
rendere molto di più, non domandano se non di 
essere attraversate da una fe:rovia, la quale diventi 
nen soltanto un mezzo di pronta comunicazione per 
le persone e di trasparto der prodolti, ma anche un 
caposaldo, attorno al quale disuorre tutte le opere 
di scolo, 0 di bonificazione, di miglioramento nella 
parte inferiore all essa strada. Le strado distrettuali 
e comunali fatto negli ultimi quarant’aoni disposero 
assai ai miglioramenti agrarii che sì fecero; ma una 
strada ferrata, che da Chioggia si elevi per le terre 
Donificate e vada salendo tungo il Veneto e ìa Lom- 
bardia bassa fino a Pavia, ed una che volgendosi da 
Venezia verso Trieste sul territorio della Provincia 
di Venezia e su quello del Friuli metteranno un 
molto maggiore movimente di progresso economico 
in tuita quella regione, dova scenderà di certo allora 
la popolazione operzja della regione superiore. 


P. S. La situazione della Francia, anzichè miglio- 
rarsi, sì aggrava di giorno ia giorno. Mentre la de- 
stra dell’ Assemblea ha biasimato e costretto a riti- 
rarsi Lefrane e minaccia la stessa sorte ad altri mi- 
nistei, gl’ indirizzi che prima si accontentavano di 
applaudire Thiers perfil suo messaggio e per la con- 
servazione della’ Repubblica, ora biasimano la destra, 
od i singo deputati 0 chiedono la pronta dissolu- 
zione dell’ Assemblea. Dopo la momentanea vittoria 
di Thiors sulla proposta di riforma cosltuzionale 
Dufaure, la destra prese un’ altra rivincita, mettendo 
19 de’ suoi nella commissione dei trenta. (Ciò signi- 
fica che la relazione sarà ostile a Thiers. Aache fa 
nomina della presidenza della Commissione lo prova;., 
Effetto di questo disposizioni dell’ Assomblea sarà una 
una maggiore agitazione nel paese. Taluni vrreb- 
bero che Thiers dimeitesse il generale Duerat legit- 
timista, il qualo munifesta certe intenzioni di farsi 
strumento del partito retrogrado; ma il ilimettelo 
equivarrebba a dare ai legittimisti un generale di- 
sposto ad ogni cosa. Molti consigliano Thiers, se 
non ottiene il. parziala rinnovamento dell’ Assem- 
blea, a scioglierla; ma non può cradesi che Thiers 
voglia fare un colpo di Stat». 

D'altra parte con una Assemblea coms questa, è 
impossibile governare, e se Thiers si ritirasse asso 
futamente, e se la destra lo sostituisse con taluno 
de’ suoi generali legittimisti, questi non avrebbero 
alcuno scrupolo. Gli spiriti intanto si agitano dal. 
l'una parto e dall’altra, 6 si comincia a fare la di 
stinzione di classi. Così p. e. il Bien Public fa una 











statistica di coloro che votarono contro Thiers, e si 
trova che tutti î duchi, e gran parte dei conti, mar- 
chesi e baroni votarono contro di lui. I deputati ‘ 
favorevoli alla Repobblica sono applauditi quando 
arrivano a Parigi, i contrarii sono fischiati. Così 
continuando’ le cose, è da prevedersi qualche 
‘ scoppioj 0 dall'una parte, o dall’altra. Notevole è 
tanto 
contrari ai bonapartisti, ora vanno d'accordo. con 
«questi contro la Repubblica. Pare insommasche la 
Francia voglia darsi un’altra volta la necessità di un 










Il titolo sotto al quale vi mando ‘alcune poche mie 
considerazioni basti ad indicarvi che io voglio par- 
| iJarvi alquanto del territorio della Provincia di Ve- 


Questo territorio è stato finora poco considerato 
da Venezia nel suo medesimo interesse. Specchiandosi 


sumo‘e possano ìmmedesimare i loro' interessi co’. 


aiutata a convertire 1a marinai di lungo corso i suoi 


Anche ridotte a più proficua coltura tutte quelle. 












Giornale in Via. 


Tai 113 Fosso 
SRI : 























. Venezia insomma si avvantaggerà assai  dall’iden= + 
tificare i sudî' interessi “con‘quelli ‘della ‘terrafernia 
dal promuoverli ‘Pactordo “come la' parto ‘media 
@ snpetiore ‘delle' provindie ‘venete’ ci guadagnei 

‘ identifitare i suoi ‘col’ proprio grande porto mari 
mo ‘e cogli altri-mii PRA E 
(Ci sono “di coloro 
‘rano ‘abbastanza’ l'i 
riforio delle’ ripi 
































delle sue bassg,ch - 
— città come Ja‘parte superio 
«nomica ‘di tutto î i 




























degl’inieresèi e' del, progresso” 
dell'attività ' ne ‘verrà una''maggiore.agiatezza 6 ci- 
‘viltà, e quindi una difesa alla Nazione i 
gorimento' della civiltà espansiva. ‘Non ' 
sciarci ‘inva ere dalla ‘maggiore : 
bensi ‘averne una chio sia ‘ maggiore "di 
altri, La federazione delle provincie v 
con una buona rete di ferrovie, luni! leil: 
alpina, colla subalpina, col piano e' colla submatina, 
daranno a ‘tutio il’ Veneto' ‘prima ‘compattezza 8 
forza in' sè medesimo, pose spansività' simile 
all’antica col traffico marittimo "e ‘di. terra, Così i. 
Veneti. diventeranno tutti assieme’ }l'Ita- 
lia sull’Adriafico ed al'piedi zia: in- 
teressandosi di più: alla prò 
assai a Questo scopo, che' sti 
che in quello di ogni ‘altri 


















































* Continuano ‘a venire «da tutt P 
notizie ‘della tempesta e delle inondazioni 
gie cadono copiose, ‘ed' il vento. africani 
che ‘le nevi delle alpi. È -un ann 
zionale. Qui pure una’ continuà È 
merà dei deputati intanto va ‘votandò “i 
prima previsione, alterziati sovente da interpella 

Una ne fece solenne oggi il Mussi ‘per' certe: 
aperte irregolarmerité e senza ‘permesso 

ricano in-luoghi malsani’ e- ristretti” tropp 
stura di ragazzi ‘più ché' ‘dodicennit di 
L’ autorità scolastica provinciale fe; 
ste scuole, come “delle altre,” chi 
di riaprirle, si ‘mettatiòin ‘regoli 
il Mussi perdette la sua ‘eloquenza, 
inutile sfoggio. De 

Veramente, si tratti poi di questi prot I 
americani, o delle gesuitiche. donne’ del sacro “cuore 
francesi, io andrei a ritento- assai col ‘lasciar 
scuole dagli stranieri. Almeno ‘almeno le'sorveglierei.:. 
più di tutte le altre. L’ istruire gl’ ignoranti'è.un'o:" ..; 
pera di beneficenza; ma l’Italia deve. riconoscere, 
che l'istruzione popolare è na suo dovere, e ‘deve. 
eseguirlo da sè. Roma non. è già un paese ‘ di Tur- 
chia, nel quale faccia “bisogno che gli stranieri ven- 
gano al istrure. . È n 

ui sono altre cose cui il Governo farà bode.-a 
sorvegliare ; tra le quali tutte questo.scaole:dì preti, 
di frati e di monache, in cui s'insegnano.: massime 
immorali contro |’Italia.e le ‘sue leggi ed il suo 
verno, Tuita questa zizzania deve: essere.ilistrutta, e 
non già coltivata, od almeno tollerata come: sì: fece. 
da uitimo a Ceneda con manifesta: -offésa.::della 
legge. cr ea, 

La legge delle corporazioni religiose non hà fatto: 

piacere al Vaticano; ma ‘forse sì dolgonò ' più: per- - 
chè è moderata, che non se fosse radicale.“In' que=. 
st’ ultimo caso avrebbero sperato di. agitare glivelt 
Governi contro l’ italia. Ad ogi modo tenteranno’ | 
di farlo con proteste diplomatiche, con encicliche ed' - 
altro, vuolsi pure con scomuniche a titti coloro:che ;. -. 
contribuiranno a fare la legge. 0h i... 
i gesuiti sono più che mai padroni di Pio .IX-el-.- 
cercano di fargli credere, che egli può esimersì idat.. 
l’ osservare i concordati, non essendo ‘essi (che una 
concessione da parte sua. Questo tentativo irrita :i 
Governi, i quali impareranno così. è ‘conoscere’ che 
cosa sono questi disturbatori della pace ::di tnîti i. . 
paesi. Anche Thiers è sdegnato ‘(e hena gli ata) per. 
gl intrighi della Curia romana e dei gesuiti coi "le- 
gittimisti di Francia. Non vogliono: ancora capirla: 
che il Vaticano e coloro che ‘lo -.circondano "non 
mutano mai. ) ca ! i 

















































































































Roma. Scrivono da Roma alla Gass. d'Italia: 
Il papa & stato furiosissimo ricevendo e leggeido 
















fn questi giorni un opuscoletto dalla coperta color 
“ arancio stampato a Lipsia ed intitolato: « Epistolae 
obscurorum virorum de Ss. Concilio Vaticano et de 


stcrilega usurpatione Gubernii Subalpinii, seriptao . 
ex Gesù in Germania, » E una spiritosissima Satira 


del Concilio Vaticano in, latino maccaronico, Il D i» 
dre Piccirillo della Compagnia di Gesù, già confes- 
‘sore di Sua Santità el uno degli scrittori della 
Civiltà Catiotica, ed il noto P. Curci, sono supposti 
dì scrivere al loro collega, il P. Crudio in Germa- 
© mis. Il prezioso manoscritto viene smarrito dai ge- 


. suiti nel momento che sgombrano dal convento di. 


, Sant'Andrea al Quirinale, ed essendo stato trovato 
"dai lavorantì è ricomprato :al vistosissimo prezzo di 
* . lire una e 25 centesim dall'editore « Fra Pius a 
Btaea Anna Maria. Taigi, Ordiais Birrichinorum 
Christi a 0° 7 
«. . Non ho bisogno di aggiungere cho l’autore di 
È questa stupenda satira è un illustre personaggio ec- 
‘ lesiastico romano, che poteva meglio di qualunque 
*.c'allra persona conoscere ì misteri del Concilio. Sotto 
‘ana forma satirica eslepidissimaegli [rivela particolari 
. ignoti ed importantissimi, discorsi di. vescovi da lui 
riferitì. con istraordinaria fedeltà ed esattezza, curiosis- 
simi intrighi interni del Concilio, mene della diplomazia 
eco. Non vi posso mandare lajcopia che posseggo eche mi 












presso ‘i librai di Firenze, fn. altra mia avrò 


‘’piòcolissimo scritto di grandissima portata ed im- 
«.. portanza, Per ora mi limito a citare il seguente, ri- 
°° tratto che ‘fa dì Pio IX: Di ST da 
1 « ‘Adde' his: dìfficultatibus eas quae. oriuntur ex 





* -hil intelligit de rebus ecclesiasticis ita ut quandò 


sequentias ‘tattas “contrarias, quando ‘autem vis 
rectificare shaglios suos, non admittit erasso et in- 
viperescit in te, et imponit tibi silentium sicut puer- 
culo scholari. sècundo : puerilis - gjus vanitas' et se- 
nilis garrulitas reddit tibi impossibile confidare .illî 
rem aliquam secretam aut revelare illi. aliquem se- 
“ cundum finem, sì non vis quod ille oras aut pa- 
* steras' chiaccherando cuin tuis adversariis omnia 
patefaciat et. te compromittat. Figucà - tibi igitur 
«! quantis praecautionibus et artificiis opus crat sine 
quo nihil facero possumus sue demascherentur .no- 
* ’strae batteriao 1.. LA et 
‘e Quod tibi dicam de contegno S. Patris iù bis 
iebus ‘ 20° septembris 1870,‘6t 2 julii 48712 Ti. 
ebamus ‘nè ‘sanctus. senex moriatur de cordoglio, 
-0t omnia ‘jam praòpar: I 
turo Conclavi in Eraricia habendo. Sed pro maxima 
nostra sorpresa ille vivi, mangiat, bibit, dormit bé- 
‘ne, canzonat omnes ad solitum, nugat et facit suos 
calamburgos sicut' riihil fuisset' arrivatum. Stranus 
* homo! Si non esset peccatum aliquì tale ‘supponeti- 
‘di, ego'pensarem, . illum esse contentonem caduta 
















signorem quam ' antea;:' Factum stat quod ille ‘male 





‘ durat magoam faticam retinere. eum a sortire ex 
+ Vaticano in. carrozza | dorata cum sex cavallis cum 


“ committiva guardite nobilis et palatine et percurrere .. 


urbem. ut videat utrum. populus se prosternat ante 


ciltom sicut prima: Si illum prendit'hec phautasia 


et sì yidet quod’ populus. illi devotus -est: et non 
* . 0dit Papam sed solum detestat, cadutum guberbium 
‘pontificium : quis scit quid ille faceret ? Disgratiatus 
" ‘senex nos, perdet eum soa caparbietatè: nunc vult 


tenere Consistoria, creare cardinales, nominare 200” 


ant 300 episcopos, et quando illi observatur quod 


hoc von potest facere quia. prigionierus ‘est, : ille se: 
* arrabbiat et respondit furiosus, hoc esse unam: in- 


famem bugiam, quia ille scit se esse liberissimun «et 


posse facere quidcumque illi talentat. Imagina tibi. 
quanta arte ‘opotest tractare hominem guastur ‘adu-’ 


. lationibus et 


capricciosum, qui se revera. credit ia- 
fallibilem 1.» Me Pia 


.. Ioghliterra. Fra i tanti disastri, cagionati 
. dallo tempeste che infuriarono in questi ultimi gioroi 
nel canale della Manica, va specialmente {notato il 
naufragio di una nave mercantile chiamata La Reale 
Adele; perché esso diede luogo ad.una scena. che 
non .si crederebbe possibile in paese. così. fincivilito 
come è l'Inghilterra. Il Times, dopo aver. narrato 
come quel bastimem0, spinto dall’ impeto della bue- 
rasca, sia andato a frangersi contro uno scoglio .vi- 
. cino a Portland, e come buona parte del ‘suo ‘equi- 
paggio sia miseramente perita, così descrive quella 
scena: ' ' i 
« Allorchè la ‘ nave s’infranse; il suo carico fu 
portato dalle onde alla riva. La Raele Adele portava 
anche gran quantità di bevande spiritose. La folla, 


ehe -rinnita sulla ‘ sponda contemplava lo’ spettacolo ‘ 


del naufragio, 8’ impossessò tosto dei barili - di vino 

‘ @ di liquori, In brev'ora tutto il suolo fa coperto di 
gran numero di uomini, di donne e fanciulli, che 
iacovano sdraiati a terra ebbri sino a morire. 
ina: squadra di soldati’ e di guardacoste tentarono 
«invano di proteggere il carico {del bastimento ; essi 
furono impotenti ad impedire alla - demoralizzata 
moltitudine di bere ‘e di-saccheggiare. La mattina 
seguente furono trovate sul lido molte persone morte 
par aver troppo bevuto, e più ancora: so ne rinven- 
nero nei giorni successivi. Parecchie persone, a cui 
si dà fil qualificativo di «rispettabili», furono tro- 
vate in possesso di oggetti appartenenti alla nave 
naufragata. Insomma coloro bevettero e rubarono 

. come se fossero stati tanti selvaggi. Essi ‘avevano 
* veduto sotto i loro occhi gli uomini e. le donne che 





i cortesemente ‘regalata dall’eccelso autore còl suo, 
‘’autografo; ma suppongo ché. ne troverete altre co- -|- 


occasione dì tornare, sull’argoinento di questo. 


n indole et ‘charactere personali S. Patris: Primo ni | 


i 7 ò | .mauziari, parlando delle malversazioni e delle sover- ; 
« ili i parlator  ompia. fratendit: et. deducit . con- 





. . Pissavinî lo combatte. .- : DR: 
Sella “ichiara ancora di'essera disposto a. presen- 4 


us “et. disposuimus :pro fu- 


| dominii temporalis, et .se credere nunc. majorem 


‘ 88. preestat ‘nostre inventioni. 'captivitatis, et quod > 





GIORNALE DI UDINE 


sì trovavano sul vascello, ‘lottare contro Ja morte, 
alcuni salvandosi come per miracolo, altri perdondo. 
miseramente la vita. Alcuni dei loto viciùì avevano 
arrischiato la vita con esemplare eroismo. per sal- 
vare quella di qualche nauffago, e l’unico elletto -. 
del terribilo dramma, di cui que' traviati erano stati 
spettatori, fu di spiagerli al saccheggio ed a più cho. 
bestiale ubbriachezza. » Rf 

Il giornale della City trova un conforto al do- 
lore inspiratogli da tsata depravazione pegli sforzi 
eroici ed in parto coronati da successo, che ven- 
nero fatti dalle autorità e da alcuni pescatori per 
salvare una parte dei naufraghi. : 








PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DE! REGNO 
Seduta del 6 dicembre 


Lanza presenta il progetto per i soccorsi agli in- 
nondati, ed il bilancio di agricoltura, della guerra e 
degli esteri. Anounzia che per gravs disgrazia do- 
mestica accaduta al ministro Ribotty, 1’ interim della 
marina è affidato al ministro della guerra, finchè il 
Ribotty starà lontano da Roma. 

* ì 


_GAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6 dicembre. 


Nella discussione del bilancio passivo, Zancia di 
Brolo, -ralatore, e Minghetti sostengono. 6 spiegano 
le proposte’ della Giunifai "i" | © 

Branca replica criticando } aumento delle spese 
amministrative. i ‘ ° 
Ssismit-Doda fa pure la critica di alcuni atti fi- 


chie spese impreviste. 
Minghetti risponde difendendo | amministrazione. 
‘Ripigliasi la discussione, su varie proposte pel 
miglioramento delle condizioni economiche degli . 


impiegati. 

Martelli -Bolognini, Codronchî e Rudini propon- . 
gono ‘che prendasi alto delle dichiarazioni fatte ierì , 
dal ministro delle finanze di presentare un progetto. 
. Corte, osservando non potersi ..per;ora sut bilan- 
cio' presentare un-auinento :gravissimo di spése, in- 
vita il ministero ad. occoparsi ‘di alcano.categorie di 
impiegati poste in condizioni eccezionali e.-propone 
che si passi all’ ordine del giorno sulla proposta. - 


tare ‘un progetto: nei limiti voluti dalle. condizioni 
delle cose; . . va ;, 

Asproni fa un’ ajtra proposta. dA 

Rattazzi appoggia la presentazione, riservando alla 
Camera di ‘giudicare sul tenore del progetto e sul- 
l’ importanza’ der miglioramenti. ; 

Dopo respinto l'ordine del giorno Corte, appro- 
vasi la proposta di Rudinè di prendere atto della 
dichiarazione’ del ministro. va : 

Lénza anbunzia. che l'on. Ribotty, «per ‘disgrazia 
di famiglia, viene interinalmente. surrogato dal mi- 
nistro della guerra. pedi gta 

Sul capitolo « Canale Cavour.» Pissavini fa alcu- 
ne domande,"6 Sslla dà spiegazioni. 00° 

Sella, ‘rispondendo ‘a’ Macchi, dice che ia obbe. ‘ 
dienza.alla legge sulle garanzie, fece -inscrivere sul 
graù libro la rendita della S. Sede;-e, notificato al 
cardinale: Avitonelli, essera a disposizione della, S. 
Sede il relativo certificato, Antonelli ringraziò della 
comunicazione dichiarando di non poter accettare. 

Macchi confida ‘che la, somma rifiutata andrà a 
beneficio dei contribuenti... bs 

Approvansi parecchi capitoli del bilancio. 


Seduta del 7 ‘dicembre: © 


Approvasi' senza discussione 1’ articolo del pro. 
getto delle spese. pel ‘mantenimento déi detenuti 


coll’ aumento di 2,400,00. 1 


Continua là discussione del bilancio passivo delle 
finanze. È i 

“Merizzi vorrebbe tolte le 300 mila lire assegaate 
a S. A. il principe Umberto’ per rappresentanza in 
Roma. : 

Sella ne sostiene lo stanziamento che è accettato 
dalla ‘Gamera. ‘ È 

Nisco domanda la ragione della pubblicazione del 
decreto ‘ sul 3ervizio delle tesorerie provinciali del 
22 ottobre. : 

Sella spiega le cause che obbligarono a firmare 
Quel decreto pel temporaneo ordinamerto di quel 
servizio nelle provincie meridionali, dovendo questo, 


È secondo. le' convenzioni, avere principio col 4° gen= 


naio. Avverte non essere la -massinia compromessa, 


«perchè la Camera avrà più tardi a pronunziarsi. 


Son Donato, Piutino e Greco fanno osservazioni 
ed istanze su vari capitoli. ; 

D'Ayala parla lacgamente sullo Stabilimento me- 
tallurgico di Mongiana. % i : 

«Mussi sull’ applicazione della tassa del macino, 
criticande: gli agenti e l’ esagerazione nello stabilire 
le quote spinte fino alla immoralità. Raccomanda ali 
ministro di provvedere. : . 

Sella risponde, e quindi il' bilancio viene appro- 
vato. : i 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Hi Consiglio Comunale. continverà 
questa sera alle ore:7 nella Sala del Palazzo Muni- 
cipale le sue , discussioni, a cui fil pubblico sembra 
preadere grande interesse,’ come lo dimostrò nella 
sera di sabbato, -quandd' seguiva con molta: alten- 
zione.1 discorsi: degli onorevoli Bitlia, - Perilé, Mo- 





| Fetti e Kechler, Se ‘non prendiamo sbaglio, la di- 


scussione di questa sera verserà sul bilancio comu- 
nale, È 1 i 3 





! Roglo Isiltuto Tecnico di Udine 
» : * AVVISO 
. “Lezioni popolari 
‘+ «Lunedì 9 «corr. dalle ora 7 alle 8 pom. nella 
Sala maggiore di questo Estituty si darà una lezione 
popolare, nella quale îl prof. dott. T. Taramelli 
tratterà “dei ‘prodotti vulcanici. (continuazione). 
Li 7 dicembre 1872. 
Il Direttore 
M. Misaxi 


Disgrazia. Verso le ore 10 1j2 ant. del 6 
corr, corto Ruggero Nicodemo d'anni 7 di Udino, 
allievo della scuola elementare delle Grazie, correndo 
nell'ora di ricreazione sotto i portici di quel localo 
sdruciolò sul lastrirato frattorandosi una gamba. 


4 Uragano, Nella sera del 2 and. un violento 


uragano spiegatosi sopra l’alpestro paeso di Claut 
| in:Distreito di Maniago, arrecava un danno. conside- 


revole, potendosi a talt’oggi calcolare circa 431 le. 


famiglie a cui }’impetuoso vento asporiò, in. tutto 


| od in parte, il tetto delle loro case. Anche li ter. 


reni tanto comunali che privati ebbero ‘a risentirno 
notevolissimo danno per sfranamento causato dalla 
| dirotta pioggia caduta durante la stessa gioraata, 


vittima è a deplorarsi. 

Sappiamo inolire che'quel ff. di Siadaco con lo- 
‘devòle premuta diede incarivo ad apposite commis- 
sioni dì verificare il quantitativo delle pianio oscor- 
raoti per, l'immediato ristauro, a carico comunale, dei 
tatti delle casé scoperte, o fortemente danneggiato, 
«per cui in pochi giorni, verrà in parte. riparato il 
danno ‘occasionato dall’aragino. . 


Contravvenzione alla legge sul. 
la. caccia. Dai RR. Carabinieri, Jungola strada 
.. che, mette a Cividale, verso le ore 10 4{2di jeri fu 
dichiarato in. contravveuzione alla legge sulla caccia, 
alentino di Giuseppe d' anni 24, contadino 





dei Casali di. 
della. quale .era. in, possesso. 





* Pamamnnonizione. Dalle locali guardie di P. S. 
per recidiva ‘contravvenzione all’ammonizione fu ar- 

restatò jeri‘il'pregiudicato C... Domenico di Giovanni 

d’aoni ‘22 ‘di Udine. È : 

.. -Avresto. per farto. Venne : arrestato 

| dai RR,-Cafabinieri per furto ;'di una -caldaja di 

» rame, certa .R..... Irene fu Giuseppe d’anni 48, do- 
mestica în Cividale. 








Arresto d’un renitente alla leva. 
Da queste ‘guardie di P. S. fu arrestato il 6 corr. 
alla ferrovia cop:J.... Giosuò di Silvestro, d’anni 22 
| da: Piano «di Sorrento (Castellamare) siccome reni- 
tente alla leva:sui nati nel 1850, 
Terzo - Elenco delle offerte raccolte dal 
Comitato Udinesé di soccorso per gl’innondati. 
0. ‘Viaceozo Costantini |. 2, Ventorini Giacomo 
@ Liccaro ‘ab: Valentino I. 5, Contessa Isabella Zi- 
i. gnoni J.: 10, ‘Avv. dott. Gio. Batti Bols 1. 4. Bo- 
“nanni Angelo‘), ‘50, - March Benedetto Mangilli e 
+ fratelli I. 20, (pià oggettifdi vestiario), Signora Rosalia 
4 Morpurgo J; 40, Seravalle Moisè 1.: 6, Carlioi Giu- 


seppe Ì. 2, Tulis Ignazio 1.%, De Lotti r. maggiore 





i vestiario), Ongaro Atina oggetti di vestiario da donna, 
‘- Rosa Rameri ! 3, Maria Bertoni I. 2, Brida Euse- 
bio | 2, Fratelli Tommasoni ]. 20, Famiglia Pagani 
1. 15, Luigi Locatelli |, 10, Paruzza F. G. 1. 30, 
Giacomo Olivo 1. 8, Carussi Odorica 1, 5; dott. Giu- 
seppe Piccini I. 3, Pietro del Giudice 1. 8, Tunisi 
signora Rosina I. 2, Comino Leonardo }. 4,50, La- 
voranti Ì 4, Alessandro Croattini 1, 4, Pavan Gia. 
como È. #, (ed altri oggetti di vestiario), Daniele 
Roi |. &, Lucich Pietro 1. 4, Giliberti Gio, Batta 
1 2, Pietro Orgnani |. 2, Gio. Batta Orguani |, 44, 
D’Agostinis dott, Clodoveo oggetti di vestiario. 





Somma in danaro raccolta L, 264,50 
Importo delle liste preci » 488.80 


Totale L. 753.30 


Avviso, Nella sala d:1 Consiglio Comunale 
nella sera del 7 corr. venne inavvertitaminte scam- 
biata un'orabrella con un'altra, 

Si prega pertanto Ja persona che riscontrasse non 
avere la propria a portaria a} Mupicipio per ritirare 
la sua, 

® R*resto uscirà alla inee un nuovo 
Lunario Friulano col titolo /t  Strolic Friufan a la 
prove. ‘ 


Uflicio dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 4 al 7 dicembre 4872, 


Nascite 
Nati vivi maschi 3 — femmine 8 
» morì a ‘0 — . 
Esposti a 4- a 3 
Totale N. 45 


Morti a domicilio 


Luigi Minotti fu Giacomo d’anni GI callettiere 
— Angelo Cita di Valentino di giorni 6 — Seba 
stiano Presello fu Nicolò d’anni 65 servo |— Er- 
minia Plai di Giovanni Battista d'anni 4 — Luigia 





Però è confortante il poter rilevare che nessuna. 


:8,; Gottardo, a cui fa sequestrata l'arma. 


rresto’per contravvenzione al-. 


e:cav. 1. 4, Ongaro- Francesco I. 40, (più oggetti.di. 


j concorso più facile 11 compito che la medesima f 





rca 


Mattiussi di Francesco d’anni f e mesi 6-- {yj 
Di-Luca fu Romano d'anni 60 serto — Maria My 
zona-Tomasoni fu Danielo d’ anni 86 possidente 
Pietro Romanelli di Benedetto d'anni 2 chia; 
— Carlo Bulfon di Francesco di giorni 20 — X 
daleoa Domini fu Andrea d'anni 07 rivendagi; 
— Carolina Marangoni di Valentino di giorsi 19 


Morti nell’ Ospitale Civile 


Cecilia Fodoricis fu Luigi d'anni 89 serva 
Giuseppe Froritto di Gasparo d’anni 24 fabbro {, 
rajo — Maria ,Gris di Fortunato d'anni #2 coy 
dina — Angelo ‘Fioro di mesi I — "Santa Ro, 
fu Luigi d’anni 40 cucittico — Regina Pecsny 
Trangoni fa Giuseppe d'anni 70 serva — Anti 
Conauz fu Andrea d'anni 62 calzolajo — Giaco 
Tavano-Pozzo fu Giacomo d'anni 78 contadina 
Margherita Gasparini fu Giovanni Battista d'a; 


24 contadina. 
Totale N, % 


; Matrimoni 

Tommaso Gozzi falegname con Teresa Cita at 
dente, alle occupazioni di casa. — Aotonio Cri 
impiegato; finanziario - con Luigia ‘ Rossi. agiata 
Pietrò Barbetti: muratore con Maria Zorzi posside; 
‘— Bonifacio Folla. cordajo- .con Teresa Del Fi 
serva — Angelo, Carrer assistente postale con Lo 
vica Mansuttìi sarta, ; 

Puoblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Alt 

Municipale si 


Luigi Brusadola indoratore con Catterina Vogri 
Lodolo attendente alle occupazioni di casa — 


lippo ‘Brandohni cambista con Elisabetta Lora 
agiata. 3 










































FATTI VARI 


_Cedote al portatore. Nell” intendimarl 
di facilitare il pagamento nello Stato delle cedi 
al portatore del consolidato 5 O{g pel semestre s 
dente al gennaio 1879, il Ministro «delle finan 
ha disposto che 11 pagamento. medesimo abbia lug; 
a cominciare dal giorno 9 dei corrente’ dicembre. 


Ferrovia-Adriaeo - Alpina.’ La $ 
cietà assuatrice il complemento' delle ferrovie: vene 
è arrivata a Roma il 7 corr. Essa domanderà i 


Maria Somervilte, ? illustri 
è morta a Napoli in età di 92 an 





Piene. Lo govzie arrivate statna 
dei fiumi, dico 1° Opinione dell’8, segoàlano ‘ dovq 
‘ que un progressivo ’ ribasso, delle. ac: rai 
tronco ultimo del Po, che continua ‘ad 
lo scarico delle piene superiori. .Di. 
viene che il livello d’ inondazione 


Bondesano si va innalzando e presentementé trov:ff. 


‘metri 1 80 sopra ‘quello cui si era ridotiò nel me 


scorso, Ciò naturalmente è causa che molti debbarff" 
sloggiare di bel . nuovo «dalle ‘abitazioni cui sì era: . 


restituiti, ma nessun altro maggior danno essen 


finora stato indicato, vuolsi sperare che non succedefl è 


neppure sul finire delle attuali piene: 


Nell Industria Serica la Toscana él 
be fino di tempi remoti alla rinomanza sia per | 


splendidezza dei tessuti, come per la loro buo: 


qualità e nella stessa tintoria seppo acquistarsi ‘bu 


nome, talchò valse a far concorrenza anche. sopraf. 


«mercati esteri ove è più sviluppato . questo ra 
commerciale. 


Ma son questo glorie passate e non è d'uof— 


ripetere quanto oggi siano le provincie Tosca 
fontane dalla condizione di quei tempi. 


pitale mediante cui introdurre quei migliorameri 
nella lavorazione che rendono celebri.altre citi 
{taliane. s 3 
! Quindi è che vediamo i tessuti di altre piaz 
| sopperire al bisogno della consumazione in Toscanf. 
1 .dal chè due cose ne deduciamo che lo smercio i 
questa parte d'Halia sarebbe sicuro cd amportant 
e che potrebbesi in pari tempo far argino alla in 
vilabile sottraziono di materie prime che passano = 
altre fabbriche lo quali poi ce le rimandano lavora 
con quanto carico per gli industriali Toscani è {: 
cile il comprenderlo. » 
Queste cose noi diciamo non perchè siano ignote 
ma per essere troppo vere e dannose, ave si lasciui 
prender. piede per inerzia o per incapacità nel sapi 
cogliere le occasioni favorevoli che si presentano | 
È ritornare all'antico splendore l'arto della seta 
Toscana. 
i Vogliamo credere però che più accorti i coltivate 
i dei bachi, i emanifattori, i trattori della seta del 
Proviocie Toscane apprezzeranno con slancio i | 
néfici che loro sono promessi dalla Banca Fiorenti 
' na Industrizle Szrica, e renderanno colzloro sollecit 





è prefisso e dal quale una volta raggiunto, ne di 
riveranno immensi vantaggi. 

Oltre al lauto guadagoo cho otterrà il capiti 
investendosi nelle Azioni di quella Banca sarà operi 
meritevolo il sussidiare con straordinaria emulazior 
quegli uomini intelligenti ed attivi che sì propose 
uno scopo guanto pratico altrettanio degno dell 
rinomanza che l'Italia seppe acquistarsi nel progr: 
so economico che forma fa meraviglia del nosti 
secolo. 


serva — Santo Del Negro locandiere. con Lul. 


mediatamente, assieme al Comitato, la concessioneli © 
(G di Ven). fl: * 


Non è da dire però che manchino gli elemei E 
necessari perchè quest’ indostria sia prospera e pid: 
duttiva. Ciò che solo fa difetto è un sufficiente cg: 






















nato pe 
dicembr 
Da 
Fornì 






A quest'opera così bonefica potrà anche concor- 
roro il modesto capitalo, nò sapremmo in vero sug- 
garire un più sicuro @ lucroso impiego al risparmio 
accumulato dall’ onestà e dal lavoro. . 

E così anche una volta noi vedroma che il capi- 
tale sa apprezzaro, lo buono occasiami per moltipli 
carsi, creando a sua volta nuova forza produttiva a 
vantaggio dello industrie nazionali. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Parecchi giornali spagnoli protendono. cho il 
re Vittorio Emanuele abbia diretto a suo tiglio, il re 
Amedeo, una lettera in cui lo ecciterebbo «a non ri- 
nunciare, sotto nessun pretesto, al trono dì Spagna, 
perchè questa abdicaziona aftuscherchbo il prestigio 
della casa di Savoja e compromettorobbo i destini 


della dinastia in Italia.» . O 
L’ Italie dico di essero autorizzata a smentire 


questa notizia. , 
Il re d’ Italia 6 il suo Governo s’astengano assolu- 


tamente da ogni ingerenza 6 perfino da ogni con- 
siglio în tutto cid che risguarda la Spagna, onde 
non esporsi ad offendere, ancho involontariamente, 
le giuste suscattibilità degli Spagnuoli. 


— I deputati romani che si sono radunati ier 
sera hanno deciso di opporsi alla conservazione delle 
Case generaizie como enti giuridici e civili... 

La Sinistra, come niuno ne dubitava, si è dichia- 
rata contraria alla legge. (Opin.) 


— Domani, martedì, la Camera si radunerà in 
Comitato privato per esaminaro la legge delle cor- 
porazioni religiose. 


— Leggiamo nella Libertà che oggi doveva co- 
minciare a Roma uno soiopero di compositori tipo- 
grafi. 


— 1 giornali di Napoli continuano a dar relazioni 
e particolari sulla grande burrasca di cui si vanno 
ogni dì scoprendo nuovi danni. Ad Amalli andarono 
perdute cioque barche, a Pozzuoli nove bastimenti, 
a Vietri due legni. Alla foce del Sarno il mare ha 
invaso nna zona coltivata della lunghezza di un chi- 
lometro e della larghezza di 300. metri. Dalla riva 
si scorgorre galleggiare dei rottami di legni e an- 
che diversi cadaveri, 

La ciutà di Sora (Terra di Lavoro) è completa- 
mente inondata. E 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Merlino'6.La Camera'dei signori cominciò a di- 
scutere il progetto sui circoli. Parecchi oratori par- 
larono a favore o contro il progetto. Il Ministero 
fece appello al patriotismo della Camera, dopo che 
la discussione generale fu chiusa. 

Parigi é. La Commissione costituzionale eles- 
se Larcy presidente, Audiffret vicepresidente, La 
scelta di Larcy è considerata come facilitante la con- 
ciliazione. Nessun incidente all’ Assemblea. 

Pest 6. Oggi vi fui conferenza del partito 
Deal. ll ministro delle finanze fece l'esposizione 
finanziaria. Dichiarò che presenterà domani il pro- 





gelto dol prestito di 84 milioni, di cui 14 destinati 


a coprire il disavanzo del 1872, 


‘Londra 6. La crisi cagionita dagli operai 
del gaz è cossata, perchè nuovi operai imparano ra 
pidamanto il mestiere, cd è improbabile che met- 


tansi el’ accordo cogli scioperanti. 


MBagweld 5 (sera) Congresso. Bugallal inter 
pellò circa l'ordine pubblico. Zorrilla confutò vi- 
gorosamento 1’ interpellante, che non è appoggiato 
da nessun altro deputato. Il Congresso respinse Ja 
proposta cho domanda l’ urgenza per porre in istato 
d'accusa Sagasta. Si continuò a discutere il bilan- 
cio attivo. La Gazzetta annuncia che le piccole 


bande repubblicane della Catalogna si sciolgono. 


L’ ordine è ristabilito a Despennaperos. La banda di 
Villafranca è sciolta. Molti telegrammi d’ Autorità e 
Corporazioni si congratulano col Re per la ricupe: 


rata salute. 

Miadeld 6. Una banda di carlisti della Pro. 
vincia di Valenza fu distrutta, vi furono £0 morti, 
compreso il capo e suo figlio, 30 feriti, 25 prigio- 
nieri, e perdette molte armi. La banda federale di 
Montemolin è disfatte. Il convoglio del Nord do- 
ba fermarsi alcune ore in segnito ad un’ acci- 

lente. 


Bukarest 6. Il Governo presentò alla ‘ Ca- 
mera un progetto sulla congiunzione delle ferrovie 
d’ Austria Ungheria e Russia. 

Wersalles 7. Jeri Audiffret Pasquier ebbe 
un lungo abboccamento con Thiers. Il colloquio fu 
assai conciliante. La situazione sembra notevolmente 
meno tesa. Dicesi che Goulard sarà nominato mi 
nistro dell’interao, Leone Say delle finanze,Fourton 
dei lavori pubblici. vc 

Madrid 6. La minoranza conservatrice dei 
Sagastiani, prendendo pretesto da un’ incidente, ab: 
bandonò il Congresso, nè volle ritornarvi malgrado: 
unanime approvazione della proposta che ammet- 
teva i diritti della minoranza, e spiegava l’incidante 
in maniera soddisfacente. 

Figueras in nome della minoranza repubblicana 
approvò la proposta dichiarandola soddisfacente per 
la digaità dei conservatori. 





Mindrid 7. Una piccola banda carlista, che, 
ieri, togliendo il binario, cagronò il ritardo del tre- 
no postale di Francia, fu raggiunta dalle truppe e 
dispersa. La sollevazione repubblicana in Catalogna 
sta per terminare. 7 

Miadrid 7. Il Re entrò in piena convalescen- 
22. Il Congresso approvò la legge sul clero e conti- 
nuò a discutere il bilancio. Le bande sono da per 
tutto in dissoluzione. 

Miantova 7. Oggi fu inaugurato il monumen- 
to dei martiri di Belfiore. Ad onta della pioggia, la 
festa fu imponente, e la folla immensa. Vi assiste 
vano le Autorità civili 6 militari, un grande nume- 
ro di Rappresentanze e d’individui delle famiglie 
dei martiri, 

Berlino 7. Parlando delle voci di dimissioni 
dei ministri della guerra e dell'agricoltura, la Areuz- 
zeitung assicura che il ministro Roon domandò un 
congedo, che gli fu concesso fino al prossimo mar- 
zo. La Camera dei signori approrò senza modifica. 
zioni tntii i paragrafi del progetto di legge sui 
Circoli. 

Wersallles 7. L’ Assemblea discate il bi- 
jancio degli affari esteri. La discussione soll’ inter- 


GIONALE DI UDINE 





pellanza di Larochette sui disordini di Nantes in 
occasiono fdei pellegrinaggi di Lourdes, fu fissata 
al 22 corr. È 

Prirdg) 8. N Journal Offciel pubblica ia no-' 
mina di Gonlard a ministro dell'interno, di Leone 
Say a ministro delle finanze, di Fortou a mipistro 
dei lavori pubblici, e di Calmos a Prefetto della | 
Senna. — i Ò 

Berna 7. Il Consiglio nazionale ed il Conzi-, 
glio degli Stati, riupiti in Assemble federale per la 
nomina triennale del Consiglio federale, rielessero 
Wolti dell’ Argovia, Schenk di Berna, Scherrer di 
Zurigo, Cerosole det Vaud, Knusel di Lucerna, Naf 
di Sangallo, e rimpiazzarono Challet Vene di Gi- 
nevra con Borel ‘di Neuchatel. (G. di Ven.) 





















Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


8 dicembre 1872 


RE 
9 ant. | 3pom. | Fpom. 





Barometro ridotto a 0* 
alto metri 446,01 sul 






750.3. 


livello del mare m. rm. È 758.4 i 7483. 

Umidità relativa 95 82 89 
Stato del Cielo. nebbia {.ser. cop.] q. cop. 
Acqua et dra — -_ 

È irezione . - _ _ 
Vento ( foîza . . . _ - CA 
Termometro salite sE è 90 7.7 

: massima Li 
Temperatura (’ minima 52 
Temperatura punima all’ aperto 3.0 


NOTIZIE DI BURSA 
Parigi, 7. Prestito (1872) 86.05; Francese 
52.35; Italiano 68.20; Lombarde 463.—; Banca di 
Francia 4565; Romane 136 —; Obbligazioni 186.—; 
Ferrovie V. E. 196.25; Meridionali 205.—-; Cambio 
Italia 10.—; Obblig. tabacchi 482.—; Azioni 882,—; 
Prestito (1871) 83.70; Londra’ vista 25.61.1/2; In- 
glese 91.3;4; Aggio oro per mille 8.—. 
Berlînò 7.. Austriache 208.412; Lombarde 
422.112; Azioni 208.518; Ital. 65.4[5. 
Londra, 7. Inglese 91.34; Italiano 66.412 
cere 29.1)2; Turco 53.78. 
. Werk, 7. Oro 443.3)8, 


FIRENZE, 7 dicembre 





._ Dato 





Rendita 75.55.f==/Azioni fina corr. _—- 

®  Hioe corr. «=>. =iBacca Nas. it (nomina) 2395.— 
Oro 89, —|Azioni ferroy. morià, 488-— 
Londra 18,0, —{Obbligoz, ® » .28b=— 
Parigi {13.42, —|Bnonî 356— 
Prestito nasionsie 78,50, —{Obbligazioni ecel —__ 
Obbligazioni tabaechi —. —; a Foscesa 4947.50 
Axioni tabacchi 974, {Credito mob. ital. 1300, 





VENEZIA, 7 dicembre _ 

La rendita per fin ‘corr. da 75.50 a 75.35, e 
pronta da 75.15 a75,20. Azioni della Banca Venefa 
a Lire f348. Da 20 franchi d’ oro da L. 22,25 a 
L. 22.26. Fiorini austriaci d’argento a 2.73. Banco- {" 
note austr. da L. 2.56.12 a «-.— per fiorino, 

È Wfeiti pubblici ed industriali, 


CAMBI da 
Rendita 5 Q/9 god. £ luglio 7525 
» » fin corr. » 75.60 
Prestito nazionale 4866 cant. g. d ottobre —-— 
Azioni Banca naz. del Regno d’ Itlia 
o  ReglaTabachi . . |. 


. 
—__ 








Malo-germaniche |, 
Gonorali romano 
sirade ferrata romane 
Banes Vaneta "-, 


o» »| 
(ibi, Straderforrate V, B, 
» 


Ni NALI 
Moxxi da 20 fronohi ‘ 
Baucouole anstriache | 


della Badca Veneta. 
della Barica di Credito Vanoto 


Venezia 
Btoma - 
Firenze: 14.— 69 — 68 — 8-1 
mellano :36 — 39 —:70-— 89 — 8 
.Napoli i 
Palervino 8 —.12 
Worino 50 


Banca Italo-Germanica 


‘da. lire sterline’ ZO;-pari a franchi‘: 5500. 


i : t:i È A 
140,000 AZIONI di - preferenza- o privilegiat 
- da lire, sterline:-10, per franchi 250 


COMPAGNIA-REALE. 


La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta: nei 
giorni. di Giovedì 12, Venerdì 13; «e 


_principali città d’Italia 6 dell’ estere 


nnt i ieri 
a AA ire si 
Interessante Avviso 
Dal giorno 10 al 44 corrette, presso il: sottoscrit- 
to Incaricato della Banca di Firenze, sarà-:aperta 
l’importantissima soscrizione alle Azioni della Ban- 
ca. Fiorentina Industriale Serica. 
I programmi verranno distribniti gratuitamente 


Contrada Merceria N. BA di facci 

































nustro-italiane +; - 


» Sarde 
ta 





P. VALUSSI Direttore respontabii 

©, GIUSSANI Comproprietario. 
| Estrazione ‘del Lotto 

‘7 ‘dicembre 1872... -:. 

85: 26 — 86. — 46 — di 
2319 or 98 23 nie :28 3 


78 — 35 — 38 — 44 — 28 
& — 28 — 57 


6. 





60,— 87, — 23 








EMISSIONE’... 
di 40,000 OBBLIGAZIONI . © .. 
(con diritto “di priorità); UU." 








0 lire italiane S00 in ono 








0 lire italiane 20 in oro. 
della Soir 
DELLE FERROVIE ‘SARDE: 








( n i Sab= , 
14. Dicembre 1872 in Romae’ nelle 


Emerico Morandini 


Masciadri 





BANCA! INDUSTRIALE 
FIORENTINA © l 
SERICA 









Annunzi ed Atti Giudiziarj 


TRIBUNALE CIVILE I 
E CORREZIONALE DI UDINE 


]f nato Lama di Pozzo in mappa stabile al 





a) Terreno aratorio con gelsi denomi- 


+ ATTI UBFIZIALI 


N. 1084 1 
MUNICIPIO DI LESTIZZA 


Avviso di concerso. 


A tutto il giorno 20 del corr. mese 
resta aperto il concorso al posto di Scrit- 
tore presso questo ufficio municipale cui 
è annesso l’annuo stipendio di |. 550 
pagabili in rate mensili fpostecipate, ed 
al quale, oltre gli [altri impegni, corre 
pure l'obbligo di fungere da cancelliere 
gratuito presso il locale Conciliatore. 

Le istanze d’aspiro, estese e docu- 
meptate a legge, dovranno essere pro- 
dotte a quest’afficio entro il termine di 
Sopra precisato. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale, e l’oletto entrerà in carica col gior- 
no 1 gennao p. v. 

Lestizza addi 6 dicembre 1872. 
Per il Sindaco 
PAGANI 





COMUNE DI FORNI AVOLTRI i 
Avviso 


A motivo dell’imperversare del tempo 
e delle interrotte comunicazioni venne 
i jeri sospesa l’asta indeita coll’avviso 15 
novembre decorso relativa al loîto £° 
denominato di là dell’acqua composto di 
n. 41002 piante resinose per l'importo 
di |. 23400. o 
In conseguenza di ciò viene ridesti. 
nato per l’asta definitiva il gioroo 14 
dicembro corr. alle ore 10 antimeridiane. 
Dall’ufficio municipale 
Forni Avoltri il $ dicembre 4872. 
L'Assessora delegato 
G. RoMaNIN 
Il Seg.” 7. Tuti. 





ATTI GIUDIZIARI 


TRIBUNALE CIVILE 
CORREZIONALE DI UDINE 


Nota per aumento di sesto 


Nel giudizio di espropriazione promos- 
so dalla Chiesa Parrocchiale dei SS. Fe- 
lice e Fortunato e succursali di Reana 
rappresentata dai fabbricieri  Virgolino 
Giuseppe, Picco Giovanni e Giorgiutti 
Vincenzo ed in giudizio dal procuratore 
Avv. Giuseppe Piccini, contro Periotti 
Zilli Margherita di Udine. 


Con sentenza pronunciata ieri 4 cor= 


rente dicembre dalla sezione Il del sud- 
detto Tribunale fu deliberato al signor 
Rizzani Aotonio fu Gio. Batt. domici- 
liato in Udine Borgo Cappuccini n. 1810 
rosso per la somma di lire tremila cin- 
quecento il seguente stabile in un solo 
lotto così descritto : 

Casa con’ corte sita in questa città 
Borgo Santissimo Hedentoro coscritta ai 
civici n, 1226 o 1227 a e delineato nel 
censo stabilo al n; 404 b di perticho 
0.06 pari a centiare settanta rendita |. 
37.70, confina a levante signor Pietro 
Calligaris e Mattia Pittacco, mezzodi 
Carlo Girardis, ponente Borgo SS. Re- 
dentore, tramontana signora Angela Ven- 
drame maritata Tonini. Gravata del tri- 
buto diretto verso lo Stato per |. 18.75. 


Si avvisa quindi 


che il termine per offrire |’ aumento del 
sesto a sensi è per gli effetti dell'articolo 
680 Codico procedura Civile scade col 
giorno dicianuve corrente dicembre. 

Dalia Cancelleria del Tribunale Civile 

oggi 5 dicembre 1872, 
ll Cancelliere 
D.r Lop. MaLaguti 


BanDo 

per vendita giudiziale d'immobili - 

Il Cancelliere del Tribunale Civile di 
Udine. 

fa noto al pubblico 
che nel giorno dodici febbraio milleot- 
tocentosettantatre alle ore dodici meri- 
diane nella sala delle pubbliche udienze 
innanzi la sezione seconda del suddetto 
Tribunale, come da ordinanza del sig. 
vice Presidente in data 23 novembre 
uitimo. 
Ad istanza 
della Ditta mercantile Perulli et Gaspardis 
di Udine quale cessionaria del signor 
Pietro q.m Osualdo Coccolo pure di 
Udine, rappresentata in giudizio dal suo 
procuratore avvocato Giacomo D.r Levi 
di questa Città. 
Contro 


Francesco fu Giuseppe Bertoli possidente 
domiciliato in Palazzolo debitore non 
comparso. 
In seguito 

4. A decreto di pignoramento del ces- 
sato Tribunale Provinciale di Udine in 
data 26 marzo 1869 n. 2791 inscritto 
all’ ufficio delle Ipotecite di detta Gittà 
nel 27 detto mese e poscia trascritto al 
detto ufficio nel 9 novembre 1874, ed 
2. Alla sentenza che autorizza la vendita 
pronunciata dal suddetto Tribunale nel 
5 agosto anno corrente notificata al de- 
bitore nel 7 ottobre ultimo, ed annotata 
in margine della trascrizione del precitato 
decreto di pignoramento nel 2 ottobre 
detto saranno posti all’ incanto ‘in due 
lotti 
i seguenti bevi stabili in Comuno censua- 

rio di Palazzolo. 
‘ Lotto primo 

sul prezzo di stima in lire milleottocen- 
tonovantasette (1897). 





'f n. 1979 colia superficie di pertiche 5:28 
pari ad etari 0.52.80, colla rendita di 
L 42.14 tra-confini a levante Savorgnan, 
a mezzodì stradella, a ponente De Prato 
e Bertoli a tramontana Celotti. 

4) Terreno aratorio detto Pranovo in 
mappa stabile al n. 4147 di pertiche 
4,43 pari ad ettari €:14.30 colla rend. 
di ì. 3.29 tra confini a levanîe Chiari 
Pietrino, a mezzodi Roggia Tusara a 
ponente Celotti al nord questa ragione 
col n. 1142. 

c) Terreno a prato stabile detto Pra- 
novo nella detta mappa al p. 4812 di 
pertiche 4.27 pari ad ettari 0.12.70 
colla rendita di ], 2.20 tra confini a Je* 
vante Silvestrini, a mezzodì in parte 
Chiari ed in parte questa ragione col n. 
4447 a ponente Celoiti a tramontana 
questa ragione. 

&) Terreno aratorio arborato vitato 
detto Linariis e Tusara ia mappa sud- 
detta ai n. 44121 e #422 della superficie 
complessiva di pertiche 5.88 pari ad et- 
tari 0.58.80 colla rendita in totale di |. 
13.53 tra confini a levante Agnola, a 
mezzodìi canale Tusara a’ ponente il 
mappale n. 14125 a tramontana Zuliani. 

e) Terreno aratorio deito fosso dalle 
parti di Pocenia in detta mappa al n. 
668 di pertiche 4.72 pari ad ettari 
0.47.20 colla rendita di I. 46.10 tra 
confini a levante e ponente Conte Della 
Torre a mezzodì Fabro a tramontana 
Valentinuzzi e Della Torre, 

f) Terreno aratooio detto Gambieras | 
in detta mappa ai n. 877 a 578a di 
pertiche 12.94 pari ad ettari 4.23.10 
colla rend. Zi |. 9.05 tra confini a îe- 
vante e tramontana Della ‘Torre a mez: 
zodì Roggia Vellicagna 0 ponente Ber- 
toli e Fabro. Tali immobili dalla perizia 
25 novembre 4869 furono complessiva- 

































mente stimati lire milleottòcettonova 
sette e su di essi gravita ‘il tributé-era 
riale in ragione. di lire. 0.27.7643 per. 
ogni lira ‘di ‘rendita. > ©’ 

Lotto secondo 
sul prezzo offerto dalla dittà'esectitaritò. 


in lire 838,26. . a ) 
a) Terreno aratorio detto | Pranovo in‘ 
mappa suddetta al p, ‘3491’ b di: perti: 
che 40 pari ad ettari 4 colla rend. di 
ì. 23, tra confini Fabro, Celotti, Fiumé 
Stella e mappale n.-4133. -.; a 
db) Terreno aratorio arbora 
nomiuato Braida del ’'Bando.: in’, detta; 
mappa ai n. 847 6 4070 a.dellà.super: ©’ 
ficio complessiva di pertiche 44.29 ‘pari 
ad ettari. 4.42.90 colla rend. di I. 27,32" 
in totale, tra confini Mirandola, Rubini, 
Del Forno, Della Bina, strada consor-. 
ziale, Chiari, Rubini, Fantini e Colloredo,’ ‘.. 
nonchè i mappali n. 812, 822, 1087,. 
1058, 1070 db 1074, 1072, 1073, 1074, 
10785, 1067, 1068. pitt 

. Sopra questi due immobili il tributo 
diretto per 1° anno corrente, calcolato alla 
ragione suindicata è di ]. 13.97,09, che. 
elevato al sessanta dà Ja somma ‘offerta 
dalla ditta esecutante ‘în lira ‘ottocento. 
trentotto e centesimi ventisei... su 

Alle seguenti condizioni ‘ ;. |. -, 

1. Gli stabili si vendono a: corpo e 
non a misura con- tutte le servità attivo 
e passive e pesi di ogni:genere inerenti’ 
alli medesimi. ca 

2. La vendita si apruà quanto al pri: 
mo lotto sul prezzo di stima dil. (897 
è quanto al secondo lotto sul prezzo di 
lire 838.26, offerto dalla ditta esecu= 
tanle prezzo che corrisponde a sessanta 
volte il tributo diretto. verso lo stato, 

3, Nessuno potrà essere ammesso ad 
offrire se prima non avrà depositato in 
Cancelleria il decimo del prezzo del lotto 
al Quale aspira e-ciò in danaro od'in 
rendita del debito pubblico «dello Stato 















1’ ultimo. listino della borsa di Venezia 
antecedente al giorno del deposito, e s0 
prima non avrà eziandio depositato in 
denaro nella Cancelleria . |’ importo ap- 
prossimativo delle spese dell'iacanto della 
vendita è relativa trascrizione nella som- 
tia che qui si stabilisce in liro centot= 
tanta pel lotto primo ed in lire novanta 
pel lotto secondo. .Dal primo di questi 
depositì è esonerata la ditta esacutante. 
. .%.Qgui lotto sarà alidato al miglior 
offerente; vo n 
5. Ogui deliberatario andrà al posses= 
so del ‘godimento del lottò acquistato dal 
giorno della sentenza definitiva di ven= 
dita, la proprietà però non gli spettorà. 
che: dal giorno in cui avrà eseguito il’ 
completo pagamento del prezzo di deli- 
‘ “«bera ed accessorj: 
6. Le speso d'esecuzione dovranno: 
‘ pagarsi sul prezzo e col prezzo ritiaibile' 
dagli stabili ecceltuato quelle anterior 
- mento indicate dell’ incanto, della ven- 
Gila ‘Pelativa trascrizione. 0 
7,7. Diftetal' prezzo capitale staranno a” 
«carico di ogvi compratore gl’ interessi 











» x - laine 
‘al portatore al prezzo (la rendita) del, 


nua ‘flel cinque per cento dal giorno in 
cui la vendita si sarà resa delinitiva a 
quello in cui verrà fatto il pagamento. 

8. Lo obbligazioni di ogni doliberata» 
rio ‘sono solidali coi suoi eredi o suc- 
cessori, ; ; 

9. Il deliboratario sotto comminatoria 
della vendita a sonsi dell'art. 689 Codice 
di procedura Civilo dovrà adempiero agli 
obblighi della vendita nei modi, forme 
e termini stabiliti dagli art. 723, 726 
Codice suddetto. 


In esecuzione poi 


della sentenza succennata. si ordina ai 
creditori iscritti di depositare in Can- 
celleria le loro domande di collocazione 
motivate ed i documenti giustificativi 
nel tormino di giorni trenta dalla noti. 
ficaziono del Bando per gli effetti del 
giudizio di graduazione alle cui opera- 
zioni venue nominato ìl giudica di que- 
sto Tribunale Portis nobile Filippo. 
Dalla. Cancelteria del Tribunale Civile 
di Udme, — 
Addì {dicembre 1872. 
Ù IH Cancelliere 
D.r Lon. MALAGUTI 


BANDO 
per vendita d' Imno DI 


R. Tribunato Civile 6 Correzionale 
DI PORDENONE 
H Cancelliere 

in esecuzione ad ordinanza proferita 
da questo R. Tribunato li 17 ottobro p. 
p. registrata a dobito li 19 al n. 1578, 
notificata all’ infradicondo Osualdo De 
Maria De Giacomo detto Caporal nel 27 
detto mese per alto Zanussi registrato il 
30 al n. 686. 

Notificata 

che ali’ udienza del suddetto R. Tribu- 
nale 20 dicembre 1872 oro 10 antim. 
ad istanza della R, Intendenza di Fi. 
nanza «di Udino rappresedtata di questo 
Avv. D.r Edoardo Marini seguirà l'asta 
por la vendita della motà dei sottode- 
sositti stabili oppignorati dall’ Esattore 
Comunale dì Aviano alla Ditta Do Maria 
De Giacomo Caporal Osvaldo qua Gio- 
vanni di Aviano con atto 25 maggio 
4870 inscritto all'Ufficio dollo Ipoteche 
in Udine li 9 marzo 1871 al n. 87D e 
trascritto a norma delle disposizioni tran- 
siterie li 30 novembre 1871 al n. 1740. 


GIORNALE DI UDINE 





Immobili da vendersi 

N. 1654 in mappa stabilo di Aviano, 
Molino da grano ad acqua peri, 0.40 
rend. I. 403,50. ° 

N. 4645 in detta mapra, Saga da le- 
guami ad.acqua pert. 0.10 rend, 1, 10.58, 
In complesso valore cens. }, 3102 o quin- 
di metà |. 1501. 

Condizioni delli condita 

1. L’ incanto sarà aperto sul dato del 
valore censuario, che sulla rend, cens. 
di 1. 62.04 (nei riguadi della metà in- 
divisa che si vende) in ragiono di |. 100 
per quattro ‘importa |. 1554, e la deli- 
«era sarà fatta al maggior offerentea teriore 
del nuovo Codice dì procedura civile. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
previamento depesitaro |’ importo corri. 
spondente alla metà del ‘suddetto valore 
censuario, nouchè la somma pet Ja spesa 
in 1, 200. MI deliberatario poi dovrà pa. 
gara il prezzo di delibera, a sconto del 
quale gli verrà imputato il fatto depo- 


sito, nelle mani di questo ‘Cancelliere : 


entro giorni (5) cinque dalla’ notifica. 
zione della definitiva seatenza di vendita. 

3. La parle esecuiante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li. 
bertà del fondo subastato. 


mi TT A 





















| 


4, Il deliberatario dovrà a tutta di lui 
cura o spesà far eseguire in censo entro 
il termino di leggo fa voltura alla pro. 
pria ditta dell’ immobilo deliberàtogli, 

5, So il dolilioratario mancasse al' ver. 


samento dol prezzo, la parla esceutanta 
potrà tanto costringerlo al pagamento È / 
del medosimo, quanto instare per 11 °° 
vendita a tenore dell' articolo 689 e se. B'° 
guente Codice suddetto. gui 
6, La parte esccutante resta esone. fl 1°’ 
rato dal versamento del deposito cauzio. 1 
nale e' dell’ importo per le spese di cui Bf #7 
al n. 2 e così pure dal versamento del 
prezzo di dolibora in quanto questa in. 
feriore od eguale all'importo del suo È = 
credito, mentre in questo caso; si riterrà 
girato a sconto 0 saldo del credito stesso 
0 dosrà vorsare invece a termini del ci. 
tato n. 2 I importo in eccedenza. i 
7. Il deliberatario dovrà sostenere tutte È 
le spesa conteraplate dal art. 684 Codice ! 


procedura Civile. 
Dalla Cancelleria del R. Tribunale 
Pordenone li 28 nov, 41872, 


Il Caricelliero 
Sinvestni 


sul ‘prezzo: medesimo ell ‘misura an- 








Alil-Miaccarti (vi Îarchesi) conte cav. 






VESTE T at 
“sindaco della Banca*del Popolo di Firenze. — 


©... Fea ì vati stabilimenti‘industriali che dopo il co- 
ronamento. dell edifizio nazionale sorsero -.in Italia, 


Bancà Fioréitina Industriale Se. 
.. Illica, la (quale "fà ‘per iscopo di promuovere e 
‘favorire principalmente la inanifattura ‘della Seta. 
‘ *‘Babibéne questa Banca tenda in modo particolare 
a migliorare tale industria nella. Toscana, ben. sì 
scorge: come. dalla sua ‘stituzione possa il mercato 
italiano trarre i pia vantaggi motcò di quelle 
Succursali ed Agenzie, cl 
tizzata a stabilità ir ‘a 
verse provincio del Regio. È 
-. Ciò spiega come siano state.e continuino ad ‘es- 
sere numerese le; adesioni . alla. Banca suddetta; e 
‘© como la medesima ‘conti ‘1° onorevole Commendatòre 
‘’‘PREUzzì, ‘Sindaco di Firénze, fra coloro che l'ap. 
“poggiano -col-loro -autorevole-patrocinio, <:-..—.- 
irenze che tanto illustre fu nel passato in questa 
ricchissima arte della seta vedrà in‘tal ‘modo risor- 
gere più splendide le gloriose “opere degli avi, è 
P.intera Toscana dall’ apertura di opifici degni dei 
.' tempi moderni ritrarrà nuove. fonti di ricchezza con 
vantaggio della sua industre popolazione. .. 








cinta: appartenenti alle ‘di 





Come nel passato potranno i prodotti serjci delle” 


Toscane Provincie rivaleggiare: sui: mercati «esteri, 
giacchè colla istituzione di questa. Banca viene tolta 


di mezzo la principale delle difficoltà, 1’ insufficienza - 


delle forze individuali, e ‘del piccolo capitale. ; 
‘A bene auspicare dell’ avvenire di questa Banca 
Serica ‘ci fornisce argomento l' onorabilità dei suoi 


Albano Laziale, — Alessandro Petrongari. 

Alessandria «= Banca ‘Agricola Industriale — Banca 
Popolare Agricola Commerciale — ‘Eredi di R. 
Vitale. ©" 

Amelia — Muticipio. 

Ancona — Etia Ajo — 
seppe Civelli. ! 

“Aquila — Vincenzo Fortella — Ferdinandd De Paulis. 

‘Arezzo —. Angelo Castelli. ° E 

‘Arcola = Giuseppe Federici: - 

Ascoli -Piceno ‘— Emidio Paloni: 

Asti — -S. Terracini.- 

Bagni di Lucca —Minicipio — G. Silvestri. 
Bari — Antonio Barone e ‘Fili — Lorusso Parla- 
vecchia e Conìp. : ì 

Bergamo - B. (ieresa.' 
Bientina — Gustavo Taddei. 
Bologna — Banca di Romagna — 
Eredi di S. Formaggini. . 
Brescia — Andrea Muzzarelli. — Giuseppe Pedessi. 
Cagli (Urbino) — Municipio. . 
. Gampiglia — Municipio. so 
+ Carmignano - Municipio. 
Cantagallo — Municipio. 
| Casvara — Giovanni Bigazzi. 
Castelfiorentino — Municipio. -* 
Como — Angiolo Prada fu Angiolo. ra 
Cortona — Municipio — Dott. Francesco Pocceiti. 
Cuneo — Banca Popolare — D... Coan — Alessan- 
dro Cometto. .- ° 
‘ Chiari (Bresciano) e 


Vatok è Almagia — Giu- 


Luigi Meni — 


Eugenio ‘Malvezzi. 


Sì accettano . in pagamento cuponi di 


mediante cuponi del 1° Luglio 4873. . 





‘E MIS sio NE di Numero: 4,0 


tagalli Uligse, Consigliere della So 
seppe; :consigliere della Banca 


a ben ginsta ragione vediamo accolta con ' favore la. 


iBanca stessa è auto» 





PROGRAMMA: 


amministratori e r appoggiò; dello stesso  Mianicipio | ° 


di Firenze, il quale volle dare una particolare dimo- 
strazione della sua benevolenza coll’ autorizzare la 
Società di cui parliamo a fiegiarsi del Giglio Fio 
‘rèatino. 

E ché non sia un? illusione ? attendere prossimi 
e buoni frutti da questo nuovo istituto ne fa prova. 
la ‘attività di-chi ne ‘deve. svolgere le operazioni 
tanto. nella parte amministrativa come in quelia-lec- 
nica; giacchè la Banca fiorentina Enda- 
striale Seriea seppe ‘già utilizzare vanteggio 
samente quel periodo di tempo che occorreva per 
la sanzione governativa coll’ ‘acquisto di budo seme 
indigeno e giapponese, stringendo vantaggiosi con- 
tratti, creandosi relazioni coi principali mercati esteri 
e nazionali ed. assicurando il mantenimente e la 
successività degli affari. mediante abili rappresentanti 
‘nei migliori centri m cui si svolge la ricca industria‘ 
serica. ; a tela 

Questo hasta' a nostro ‘avriso a ‘porre in evidenza 
di quanta. itilità' con. simile ‘base sia per riuscire la 
Banca Fiorentina Industriale Se- 
rice ora che ottenuta | approvazione governativa 
potrà dar principfo slle sue operazioni descritte al- 
P Art, 44 dello Statato. 

Per nostra parte |’ assumere i° emissione di 4000 
Azioni di questa ‘Società >bbiamo voluto provare 
con quanta perseveranza ed ardimento di propositi 
la ‘nostra Banca intenda addperarsi, perchè nell’ av- 


venire le Industrie Toscane :acquistinò nuovo. incre- 
merito e splendore. ' 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 10, 


Chiavari —< Lodovico Briguardello, i 
Cremona —' Riccardo Pagliari. — Ruggero Pegorari 


|- Faenza — Banca Popolare. 


Ferrara — G. Mazzoni. — G. V. Finzi e Comp. 


d Firenze — Banca Nazionale Toscana — Banca doi 


- Popolo — Banca di Firehze — Banca Fiorepiltia 
Industriale Serica — E. E. Obliegat — Giusep- 
po Civelli — Barlassina F.lli Banchieri — Banca 
Agricola Romana. 3 

Poggi — F.lli Ruggeri. 

Forlì -— C. Pegnoli e Comp. 

Genova — Banca Proviaciale. — E. Carrara di L. 
— Kelly Balestrino e Cutup. 

Guardistallo — Musicipio. - 


“Imola —:Banca Popolare. 


Lecco — Andrea Beggioli. _ È 

Livorno — Banca Nazionale Toscana — E. Cardi-, 
nali o Comp. — Pietro Lommi — M. di L. Ve-. 
roli — Felice Orvieto — Giocondo Pesci — U- 
fizio del Giornale Il Corriere Mercantile — Ufizio 

* del Giornale L’ Eco del Tirreno. 

Lodi — Banca di Romagna — E. Carrara, . 

Lncca — Luigi Casali; Cesare Marcucci Ulizio 
del Giornale La Provincia. 

Lago — C, E, F.lii Vita. 

Manciano — Municipio, . 

Messina — Sevafino Fiamura — Giacomo Rol —- 
Francesco Tagliavia e Comp, i 
Milano. — Banca’ Agricola Romana — Francesco 
Compagnoni — Giuseppe (Civelli Giovanni Battista 

Negri — L. Pesarini e Comp. 


Ci sembrerchbs far torto allo spirit» attivo ed 
intraprendente delle populazioni della Toscana ove 
| dubitossimo del, resnitato della sottoscrizione che 
vieno aperta al‘pubblico e che sarà coadiuvata cfli- 
cacomentd «la ogni altra, parte d’ Itaîia mercè quella 
solidarietà ud interessi che ia numerevoli occasioni 
fu attestata a gloria del nome italiano. — 

Le Provincie, i Comuni, i Cittadini tutti sapranno 
cogliere la favorevole occasione per un così lucroso 
impiego di capitali ove è accoppiato ai benefizi 
materiali il risorgimento di autiche nostre glorie in- 
dustriali. 

E'‘perchè il vantaggio ‘ed il ‘merito sia di lutti 
noi abbiamo agevolàto anche al piccolo capita'e }'in- 
vestitmentò in queste Azioni le quali non dubitiamo 
.sapranno fra Dreve preniere posto fra quelle degli 


“© BANCA FIORENTINA INDUSTRIALE SERICA = 
SOCIETA’ ANONIMA PER LA RIATTIVAZIONE DELLA MANIFATTURA DELLA SETA 

È . RE i .. approvata con Decreto Reale del 28 ottobre 1872 : n 
ì : Capitale Sociale UN MILI on di Lire Italiane estensibile a DIECI MILIONI. 
* .. diviso in 40,000 Azioni di L. 250 ciascuna, repartite in Dieci Serie di 4000 Azioni 
oo Azioni di Lire 250 ciascuna, assunta dalla BANCA DI FIRENZE 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


av. Claudio; deputato al Parlamento, ‘Presidente. — Lievi ov. Angelo Federigo, 

cietà Reale. Italiana di Assicurazione sul Bestiame, -—- Carotti commend. avy Fellice, consigliere Dalegato della Banca di Firenze. — Ci 

Agricola Roman9.-—-' Me Lasderel cone Gastone, presidente della Società delle Miniere di Peggio Alto, — Sestnl cav. Barito 

Triangi conte Giuseppò, consigliere della Società Livoriiese per'la fabbricazione della Soda. — Dirottore General, Barlasina cav. Davide, banchiere 
Ca 


membro del Consiglio Superiore della Banca'Nazionale Toscana, Vice fi; 


stabilimeati industriali i più accreditati sovra il mer-' 


cato italiano, 
A i _ BANCA DI FIRENZE 

Scopo e ‘durata della Società 
, La Società ha per iscopo di promuovere e favo= 
rire principalmante la manifattura della Seta. (Vedi 
Art. 441 dello Statuto). 
. La durata è di anni 3‘) dalla data del Decreto di 
autorizzazione. a 


Interessi e Dividendi. 
‘Lo azioni hanno diritto all’ interesse del 


cento sbpra il capitale versato. 
Il reparto degli utili viene fatto al 4° luglio di 


5 per 
oa 


Modena — A. di E. Sacerdote — Eredi di G. Pop- 
pi — L. Colfi; 

Minievarchi — Banca Valdarpese. 

Monteroni D' Arlia — Mupiapio. 

Moniescudzio — Mapicipio. 

Napoli — Cassa di Credito per gl’ Industriali — 
Buonoconto e :Simonerti — Cesare Pirella — L. 
di M. Guillaume. 

Ostiglia — Valeriano Tagliabue, 

Padova — Banca Unone di cambia valute — Fran- 
cesco Anastasi — Giovanni Graesan — Leoni c 
Tedesco. 

Palermo — F.lii Flacomio — G. Quercioli — L. 
Muratori e Comp. i 

Parma — Albino Bellicchi — Cesare Foà —- Giu 
seppo Almansi Banca Agricola Romana. 

Pisa — Banca Pisana — F. Vito Pace. 

Perugia -— Axe. Antonio Riva - Alessandrro Fer 
rucci, 

Pistoia — Banca Agricola Romana — Tommaso 
Gatleschi. 

Piacenza — Banca Popolare Piacentina — Cella e 
Moy — Pietro Orces:. 

Pontedera - Manicipio 

Portovenere — Municipio. 

Radicofani --- Municipio. 

Reggio (Emilia) — Curio «del Vecchio — Luigi 
Corvo — Prospero Montanari. ; 

Rimini — G. Semprim e C — Mengozzi © 
Marchnite, 

Rieti — M. G. Bacci. 


o UDINE — £. Fabris — E Miorzodini 
Rendita pubblica ‘e di Azioni ‘Industriali quotati alla Borsa colla scadenza al 1° Gennaio 1873. — H 5° Versamento potrà parimenti srigersi 


Udine 4872, Tipografia Jacob Colmegna. _ 
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11, 12, 18 e 14 del mese di Dicembre. 






















ogni anno în conformità delle’ deliberazioni' preso |: 
dall’ Assenblea Genera!o degli Azionisti, * 
, Pagamento. ; 
li pagamento tato degli interessi come. del divi-f . 
dendo annuale ha luogo presso la Banca di Firenze, [pi 
la Banca Fiorentina industriale Sericà',é nelle prin- 
cipali città dl’ Italia come pura all’ estero» presso if 
Banthieri corrispondenti. e ci 


Condizioni della sottoscrizione. 


Le £OOO Azioni della Banca Fiorentina In- 
dustriale Serica vengono émesse al valore nominale 
di Lire italiavo 25.0 ciascuna. er 

T versamenti sono così distribuiti : 





Ali Atto della sottoscrizione L. 25 
. AI 31 Gennaiò 1873. >» ®b 
Ai 15 Marzo » » 25 
Al 30 Aprile» » 26, 


Al 45 Giugno 0» 0...) #50 


Totale L. 228 


AI 3i Gennaio 41873, contro consegna delle rice. 
vuto provvisorie verrà rimesso al sottoscrittore 1l ti- 
tolo interinale di cui all’ Articolo 9 dello Statuto, f; 
. Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal Con. 
siglio di Amministrazione mediante avviso preventivof; 
pubblicato nella Gatzetta Ufficiale almeno un mese 
prima: non. potrà essere chiesto il versamento di 
di più di un decimo al mese. 


Roma — Banca Agricola Romana — La Ispana A-fere il 
mericana — E. E. Oblieght — Giuseppe Civelli.f conti 
Rusasco (Mortara) — P. Ferraris. 

S. Angelo in Vado — Municipio. 

Samnna — C. A. F.lli Molfino. 

Scausaro -- Municipio. 

Starperia — Municipio. 

Sinigallia — Gislemo Discepoli. 

Sricusa — L. Midolo e F. 

Sindrio — Paolo Rossi. 

Spezia — Avv. E. Boncinelli. 

Stia — Carlo Ademollo. 

Terranuova Brace. — Municipio. 

Torrita — Municipio. 

Torino — Carlo D: Fernex — A. 0. Amigoni — 
G. B. Ratti — F.lli Del Soglio — G. Orchetuf.: 
Pederigo Robessi — Giuseppe Givelli. 

Trieste — Uffizio del Giornate H Teigesteo. 

Vurese F.lli Curt — G. Bonazzola + A. Boscli-n-. 

Fugliv — Mumeipio. 

Varallo — €, Clandio Giacobini. 

Vicenza — A. Bassam F.lli — G. Ferraris. 
Venezia — Fischere 0 Rechsteiner — Edoardo Lei: d 
Pietro Tomich. tu già 
Verona — F.lli Motta — Leon Basilea — Carffrio che. 
Amozio Radice — Giuseppe Civelit. ità 0 di 
Ferceili — Banca Agricola  Commerciato, — A FAO le su 
Pugliese. ne ricche 

ico della 


| Togliai 
lo ch’ è 





